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DAL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA

LA PROFESSIONE DELLA FEDE CRISTIANA

CAPITOLO TERZO 

CREDO NELLO SPIRITO SANTO

II. Il nome, gli appellativi e i simboli dello Spirito Santo

Il nome proprio dello Spirito Santo

691 «Spirito Santo», tale è il nome proprio di colui che noi 

adoriamo e glorifichiamo con il Padre e il Figlio. La Chiesa lo 

ha ricevuto dal Signore e lo professa nel Battesimo dei suoi 

nuovi figli.

Il termine «Spirito» traduce il termine ebraico Ruah, che nel 

suo senso primario significa soffio, aria, vento. Gesù utilizza 

proprio l'immagine sensibile del vento per suggerire a    

Nicodemo la novità trascendente di colui che è il Soffio di 

Dio, lo Spirito divino in persona. D'altra parte, Spirito e Santo 

sono attributi divini comuni alle tre Persone divine. Ma, 

congiungendo i due termini, la Scrittura, la liturgia e il 

linguaggio teologico designano la Persona ineffabile dello 

Spirito Santo, senza possibilità di equivoci con gli altri usi dei 

termini «spirito» e «santo».

Gli appellativi dello Spirito Santo

692 Gesù, quando annunzia e promette la venuta dello 

Spirito Santo, lo chiama Paráclito, letteralmente: «Colui che 

è chiamato vicino», «advocatus» (Gv 14,16.26; 15,26; 

16,7). Paráclito viene abitualmente tradotto «Consolatore», 

essendo Gesù il primo consolatore. Il Signore stesso 

chiama lo Spirito Santo «Spirito di verità» (Gv 16,13).

693 Oltre al suo nome proprio, che è il più usato negli Atti 

degli Apostoli e nelle Lettere, in san Paolo troviamo gli 

appellativi: «Spirito [...] promesso» (Ef 1,13; Gal 3,14),  

«Spirito da figli adottivi» (Rm 8,15; Gal 4,6), «Spirito di 

Cristo» (Rm 8,9), «Spirito del Signore» (2 Cor 3,17), «Spirito 

di Dio» (Rm 8,9.14; 15,19; 1 Cor 6,11; 7,40) e, in san Pietro, 

«Spirito della gloria» (1 Pt 4,14).

AVVISI

� Dal 06 maggio al 31 dicembre 2026, la Penitenzieria 

Apostolica fa il dono dell�Indulgenza a Magliano 

Sabina, per il Terzo Centenario della Dedicazione del 

Duomo di San Liberatore e all�Oratorio � Santuario di 

Santa Maria delle Grazie, per l�Ottavo Centenario del 

transito di san Francesco.

� Domenica 16 agosto la S. Messa delle ore 10,30 non si 

celebra alle Grazie ma a Foglia, per la memoria del 

martirio di S. Serena.

� Sabato 22 agosto la S. Messa festiva (delle ore 19,30) 

non verrà celebrata al Santuario di Uliano (Collesala), 

ma all�Oratorio dei Santi Cesario e Rosa alle ore 18,00.

� Domenica 23 agosto, festa dei Santi Cesario di Arles e 

Rosa da Lima, la S. Messa delle 10,30 si celebra 

all�Oratorio di Berardelli e quella delle 12,00 all�Orato-

rio - Santuario di S. Maria delle Grazie. Per questa 

domenica non si celebrerà la S. Messa nella Rettoria 

degli Angeli. Alle 18,00 a Berardelli si svolgerà la 

processione e la S. Messa delle ore 18,00 si posticipa 

alle ore 19,00 presso l�Oratorio - Santuario di S. Maria 

delle Grazie.

� Domenica 27 settembre pellegrinaggio al Santuario La 

Verna, luogo dove san Francesco ricevette le stimmate. 

Per informazioni e prenotazione rivolgersi alla Signora 

Maria Vittoria Toni tel. 371 3016708 

sapendo che nessuno altro bene può bastare e che tutto 
è superfluo una volta venuti in possesso di quel tesoro. 
È un impegno che esige sforzo (v. 45), giocando tutto 
per l�essenziale. È un impegno che genera e fa traspari-
re un'immensa gioia (v. 44), segno della fiducia e della 
speranza propria di chi ha scoperto ed ha accolto il 
tesoro del Regno di Dio. È un impegno che deve durare 
sino alla fine, all'istante in cui giusti ed empi saranno 
finalmente discriminati dal giudizio di vino e non secondo 
gli schemi umani (parabola della rete da pesca).
(Cardinal Gianfranco Ravasi)

Oggi, XVII domenica del Tempo Ordinario, si conclude la lettura del «Discorso in Parabole» di Gesù sul Regno dei 
Cieli. Innanzitutto ci presenta due mini-racconti: il tesoro e la perla. Evocano nell�immaginazione popolare qualcosa 
di favoloso e di inestimabile preziosità; ad essi bisogna sacrificare tutto con prontezza e con abilità finanziaria. La 
sapienza proposta da Gesù, induce l'uomo a mettersi nella posizione di chi subordina tutto al nuovo tesoro scoperto, 



Dal Calendario Parrocchiale

Sabato 25 luglio � festa di san Giacomo Apostolo
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Rettoria S.M. Assunta - Foglia)
ore 19,30 S. Messa (Santuario di Uliano)

Domenica 26 luglio � XVII del Tempo Ordinario � 
memoria dei santi Gioacchino e Anna, genitori della B.V. 
Maria e nonni di Gesù � festa dei nonni
ore 07,30 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 09,00 S. Messa (Oratorio S. Antonio - Casa Cantoniera)
ore 10,30 S. Messa S. Messa (Oratorio S. M. delle Grazie)
ore 12,00 S. Messa (Rettoria S. Maria degli Angeli � 
    Voc. Angeli)
ore 17,30 Rosario
ore 19,00 S. Messa (Oratorio S. Anna � Voc. Pietrini)

Lunedì 27 luglio 
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste) 
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Oratorio S. Giuseppe)
ore 19,00 S. Messa (Oratorio S. Maria del Giglio � 
    Voc Giglio)

Martedì 28 luglio
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Oratorio S. Giuseppe)
ore 19,00 S. Messa (Spazio festa � Chiorano)

Mercoledì 29 luglio 
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Oratorio S. Giuseppe)
ore 19,00 S. Messa (Oratorio Ss Cesario e Rosa � 
    Voc Berardelli)

Giovedì 30 luglio 
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Oratorio S. Giuseppe)

Venerdì 31 luglio
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Oratorio S. Giuseppe)

Sabato 01 agosto
ore 07,00 Preghiera mattutina (Oratorio S. Giuseppe)
ore 08,00 S. Messa (Oratorio Redentoriste)
ore 17,30 Rosario
ore 18,00 S. Messa (Rettoria S.M. Assunta - Foglia)
ore 18,00 Esposizione Eucaristica e Vespri. 
    Giardino Monastero Redentoriste. 
A seguire veglia di adorazione davanti al Santissimo            
Sacramento per tutta la notte aperta a  tutti i fedeli: preghiera 
per la Comunità Parrocchiale di Magliano Sabina
ore 19,30 S. Messa presso il cortile delle famiglie in 
    Vocabolo Angeli n.15. 
Al termine processione con l�immagine della Madonna fino 
alla Chiesa S. Maria degli Angeli. In Chiesa Supplica e 
solenne benedizione.

Domenica 02 agosto � XVIII del Tempo Ordinario - festa 
della B.V. Maria degli Angeli
ore 07,30 Reposizione Eucaristica e S. Messa 
     (Oratorio Redentoriste)
ore 09,00 S. Messa (Oratorio S. Antonio - Casa Cantoniera)
ore 10,30 S. Messa S. Messa (Oratorio S. M. delle Grazie)
ore 12,00 S. Messa (Rettoria S. Maria degli Angeli � 
    Voc. Angeli)
ore 17,30 Rosario
ore 19,00 S. Messa (Oratorio S. Anna � Voc. Pietrini)

DAL RITO DELLE ESEQUIE

3. L�ONORE DOVUTO AL CORPO DEL DEFUNTO E LA PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 

Pur senza indulgere a forme di vuota ostentazione, è giusto che si dia il dovuto onore al corpo dei defunti, divenuto 

con il Battesimo tempio dello Spirito Santo. È bene quindi che almeno nei momenti più significativi tra la morte e 

la sepoltura si riaffermi la fede nella vita eterna e si facciano preghiere di suffragio. Tali momenti, tenuto conto delle 

consuetudini locali, possono essere: la veglia di preghiera nella casa del defunto, la deposizione del cadavere nel la 

bara, il trasporto in chiesa per la celebrazione della Liturgia della Parola e dell�Eucaristia alla presenza dei familiari 

e, possibilmente, di tutta la comunità, l�ultimo commiato e il trasporto al cimitero.

Non dimentichiamo di far celebrare S. Messe in suffragio per i nostri defunti.


